
 

Salvatore Ricciardo - Storia sociale della scienza e della psicologia 
Sono professore associato presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

dell’Università degli Studi di Bergamo, dove insegno Storia della scienza, Storia della 

psicologia e Storia sociale della scienza. Mi sono laureato in Filosofia all’Università degli 

Studi di Milano e ho conseguito il dottorato all’Università di Bergamo, un percorso di 

formazione che mi ha portato ad approfondire il mondo intellettuale e scientifico inglese 

del Seicento e i suoi intrecci con la cultura europea. 

Ho lavorato sulla circolazione europea del pensiero di Galileo, e nel 2018 ho 

rintracciato presso la Royal Society di Londra l’autografo della celebre Lettera di Galileo 

a Benedetto Castelli, una scoperta che ha ricevuto nel 2020 il Premio della Società Italiana 

di Fisica per la Storia della fisica. Su questi temi ho pubblicato monografie e diversi 

articoli su riviste italiane e internazionali, e curato edizioni di testi e antologie. Faccio 

parte del comitato di redazione della rivista Galilæana. Studies in Renaissance and Early 

Modern Science, edita dal Museo Galileo di Firenze. 

Il mio modo di intendere la storia della scienza è profondamente interdisciplinare: temi 

apparentemente lontani come cosmologia, medicina, religione, filosofia e psicologia si 

intrecciano continuamente nelle mie ricerche, che mostrano come le idee scientifiche 

nascano sempre dentro contesti culturali, istituzionali e sociali più ampi. È proprio questa 

attitudine a muoversi fra discipline diverse, tenendo insieme rigore filologico e apertura 

ai grandi problemi storici e concettuali, che intendo mettere a disposizione degli studenti 

del Programma. Sono disponibile ad accompagnare percorsi di ricerca che intreccino 

storia delle idee, storia della scienza e della psicologia con questioni di più ampio respiro 

sociale e culturale, incoraggiando gli studenti a costruire un proprio progetto di 

approfondimento anche a partire da interessi non strettamente disciplinari, purché sorretti 

da curiosità autentica e rigore nel metodo. 


